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nella relazione del Segretario Politico 


Mercoeidì serà ebbe luogo a Tob- 
biana l'annuale rapporto di quel Fa- 
sclo di Combattimento, rapporto che 
riuscì una imponente rassegna di for- 
ze del Partito ed una significativa ma- 
nifestazione di fede. 

La Sede del Fascio non poteva con- 
tenere la massa dei Fascisti e dei Gio. 
vani Fracisti desiderosi di partecipare 
al rapporto, per cul il Segretario Po- 
litico, Camerata Fioravente Benelli, 
provvedeva affinchè la grande aduna- 
ta avvenisse in una ampia asla delia 
Sede della Misericordia che a malape- 
na potè raccoglierli tutti. 

(Alla riunione intervennero, accolti 
da calorose acclamazioni e da podero- 
ui alalà, il dott. Parenti Segretario 
Politico del Fascio e Consigliere Fe- 
derale e l'ing. Plutarco Bardazzi Fidu. 
ciario di Zona dei Fasci Giovanili di 
Combattimento. 

Il Segretaria Politico, Fioravante 
Benelli che è il fondatore di quel Fa- 
scio ed il decano dei Segretari della 
Provincia, dopo avere ringraziato | 
Gerarchi per il loro intervento ed a- 
vergli porto il saluto della popolazione 
e dei fascisti di Tobbiana, attenta: 
mente ascoltato, leggeva la sua rela- 
gione sulla attività avolta durante 
l'anno XI. 

Impossibilitati di riportare — come 
sarebbe stato nostro desiderio — la lu- 
cida relazione dell'infaticabile e be- 
nemerito Segretario Politico, ci limi 
tiamo a esporre i dati principali che 
eloquentemente dicono della. notavo» 
lusima opera svolta dal Segretaria 
Stesso, opera veramente proficua © 
Fascista. —. 

Nel campo dell'assistenzialità inver. 

nale ecco le cifre che la documentano. 
Fra le frazioni di Tobbia, Vergaio e Ca- 
peszana, furono distribuiti nei mesi 
di dicembre 932, gennalo, febbraio, 
marzo e aprile 989, complessivamente 
kg. 5235 di pane a 96 famiglie biso- 
gnose; buoni per acquisto di quantita. 
tivo di kg. 800 di latte suddivisi in 96 
famiglie delle dette frazioni; nella ri- 
conrenza della Pasqua furono distri- 
buiti 100 kg. di carne. Ciò oltre i vari 
sussidi in denaro. 
‘ La relazione dopo avere accennato 
così fugacemente all'attività svolta 
nel campo assistenziale passa a in- 
trattenersi ad un altro ramo di assi- 
stenza. 

Quella per il collocamento della ma- 
no d'opera disoccupata, lavoro impro- 
bo svolto con amorosa e appassionata 


Alacrità dal Segretario Politico e che 
ebbe ottimi resultati attraverso l'Uf- 
ficio di Collocamento, le pratiche per 
ottenere la concessione di sussidi a 
famiglie bisognose e l'opera concilia» 
trice per la definizione di numerose 
controversie. 

Per il miglioramento della frazione, 
l'attività del Fascio si svolse tenendo 
sopratutto conto delle necessità di ca- 
rattere popolare e così fra le più im- 
portanti opere che possono essere regi- 
strate si notano la costruzione del 
pubblico lavatoio, la sistemazione del- 
la illuminazione pubblica e la rettifi- 
cazione e susseguente © sistemazione 
della Via Casale nel tratto Casa del 
Fascio - Fabbricato del signor Pietro 
Lenzi. 

Anche per la Sezione della P, A. 
L'Avvenire, il Fascio ha dato il suo in. 
teressamento ed allo scopo di evitare 
alla popolazione il disagio di recarsi 
in casi di urgenza al Pronto Soccorso 
dell'Ospedale di Prato, nella Sezione 
stessa è stato impiantato un ‘Ambu- 
latorio sussidiato dal Comune. 


Dopo avere ricordata la magnifica 
organizzazione di feste benefiche che 
ebbero un ottimo resultato, la relazio- 
ne accenna a manifestazioni sportive 
ed alla costituzione del Fascio Glova- 
nile che dovrà avvenire entro l'anno 
XII. !:A proposito delle organizzazioni 
Balillistiche, il Segretario Politico met- 
te in risalto la grande efficenza di es- 
se che hanno inquadrato 60 fra Balil- 
la e Piccole Italiane e 59 Avanguardi- 
sti ai quali il Comandante Tofani pro- 
diga tutto il suo zelo e la sua passione. 

Gli iscritti al Fascio Giovanile so- 
no 65 ma ai sta riorganizzandoli per 
ottenere un inquadramento più etti- 
cace e perfetto. 

Quanto alle nuove iscrizioni al Par- 
tito la Relazione ci informa che esse 
affluirono assai numerose tanto che 
a Vergaio si è istituita una Sottose- 
zione che conta 50 tesserati fascisti, 29 
Giovani fascisti, Degno di nota è ll 
bel gesto compiuto su suggerimento del 
Camerata Fioravante Benelli dai Fa- 
scisti di Vergaio che donarono al Fa- 
scio le loro azioni dello Stabile del Cir. 
colo Dopolavoristico ove la Sottosezio- 
ne ha posto la sua sede. 

Dopo la lettura di quella che può 
essere considerata la Relazione mora- 
le, il Segretario Politico esponeva i 
dati del Rilancio Consuntivo, che ri- 
portiamo integralmente. . 


Il Bilancio Consuntivo dell'Anno XI 


Agli dice: 

Il bilancio consuntivo dell'anno XI 
chiude la sua gestione con un disavan= 
#0 attivo di L, 966,90, Piccola le, som- 
ma, ma dimostrantevi essa chiavamen- 
te come le varie operazioni di Impor- 
tanti movimenti di cassa furono conte- 
nute nei giusti limiti e che le varie 
uscite di cassa furono sempre equili- 
beate coi possibili cespiti di entrata del 
nostro Fascio. 

Esaminiamo ora i capitoli del bilan- 
cìo stesso che apportarono danaro nella 
nostra cassa: 

Sussidio spettante E. O. N. F\ L, 400; 
Introlto Fiera di beneficenza 733; sussi- 
dio sig. Podestà 200; differenza bollo 
domande 228; tessere e.quote Fascio e 
Fascio Giovanile 2653; quote Circolo 
dopolavoristico 380; distintivi 75; in- 
teolto lordo Circolo dopolavoristico « Ar- 
naldo Puggelli » 14.650,25. Totale lire 
19.321,28. l 

Il sussidio dell'E. O. A. F. di L. 400 
fu destinato, come annunziato in altra 
parte di questa relazione, ad ammortiz- 
zare parte di sovvenzioni passate a Îa- 
scisti trovantisi in grave necessità fl- 
nanziarie. 

Gli altri introiti furono assorbiti dal- 
le varie operazioni di cassa che più sot» 
to enunterò, — 

Le quote sociali, figuranti in bilancio 
per sole L. 783, non rispecchiano la ci- 
fra globale che avrebbe dovuto essere, 
se tutti 1 122 fascisti iscritti a questa 
Sezione fossero stati tassati da questo 
Direttorio, Furono esonerati dalle quote 
sociali i fascisti di Vergaio e Capezza- 
na, in considerazione della donazione 
al Partito delle. loro azioni sul fabbei- 
cato che ospita la sotto sezione di que: 
sto Fascio, e che diminuisce i nostei prro- 
venti per una cifra di L. 612. Sacrificio 
non lieve per le- nostre modeste risorse 
finanziarie, ma significativo per nol, 
perchè attestante una agevolazione ai 
nuovi iscritti di Vergaio, un premio al 
loro primo atto di devozione al Partito. 

La somma maggiore, quella cioè che 
più largamente ha alimentato la cassa 
del nostro Fascio è rappresentata dagli 
introiti del Circolo Dopolavoristico, che, 
con una spesa di esercizio globale di li- 
re 12480,70 ba dato un incasso lordo di 
Li 14.650,99 con un utile netto di li- 
re 2219,55, 

Le uscite di cassa sono state le se- 
guenti: ci i 

Mensilità custode e vigilanza nottur- 
na L. 311,20; spese viaggi 42; illumina- 
zione 538; affitto locali 1000; cancelleria 
69,73; mobilio 1990; assistenza Fascio 
256: suggidi vari 202; spase postali 109; 
organizzazioni giovanili 473,50; acquisto 
tessere 1435,20; acquisto distintivi 108; 
spese generali del Circolo Dopolavari- 
stico 12.430,70. Totale L. 18.908,35. 

Tutte le spese dunque gravano ìn bi- 
lancio per L. 18.966,95. £ 

Vi deluciderò quelle più degne di no- 
ta, poichè sono quelle che hanno assor- 
bito la maggior parte delle nostre atti- 
vità finanziarie. i 

Quelle riflettenti le mensilità al cu- 
stode dell'Istituto Biamonte per vigilan- 
za notturna, quelle di affitto, di illumi- 
nazione, cancelleria, apese postali, ore. 
do non necessitino di alcuna delucida- 
zione particolare, ridotte tutte alla 
stretta misura e contenute nel più ci- 
sinetto cegime di economia. i 

L'attrezzamento della. Sezione, inve- 
ce, è quello che maggiormente ha assor 
bito parte delle nostre attività, è meri- 
tevole dunque di richiamare la vostra 
attenzione su queste cifre: 

La radio, spesa quanto mai caldeggia- 
ta da voi, grava in bilancio per L. 2000, 
la sorivania, il banchino della macchi- 
na da scrivere, la cartelliera, le due pol- 
teancine e le quattro sedie, acquistate 
usate e con ottima occasione, costarono 
700; le sedie nuove che dànno a vol a- 
gio di ascoltarmi comodamente seduti, 


furono acquistate, dopo aver vagliato 
varle offerte, per 630; 1 porta bicchieri, 
il sottomobile per la radio ed altri lavo- 
ri pagati su fatture allegate al bllan- 
ciò, importarono una spesa globale di 
180. Totale dunque di L. 3370, » 

che accresce il nostro pattimonio so- 
ciale, e quindi quello del Partito per u- 
na cifra eguale, per questo anno, a 
quella devoluta per queste necessità di 
attrezzamento interno, 

Il Circolo nelle sue spese di esercizio 
gravò con una somma totale di L, 10430 
e 70 cent., di questa fanno parte: 

L. 9903 per acquisto partite vini; li- 
ve 287,70 per acquisti carte, bicchieri, o- 
lio, stoppa, ecc.; L. 180 mobilio ripa- 
razione; L. 60 per partite varie e di or- 
dinarle piccole spese di esercizio, ma ce- 
golarmente portanti in bilancio la loro 
giustificazione, Per un totale di li- 
re 10.430,70. 

Le varie somme devolute in assisten- 
zialità e facenti carico sulla cassa della 
Sezione sono: 

Per l'attuazione della Befana Fasci- 
sta L. 50; per somma scoperta per s0v- 
venzioni a diversi fascisti 284; per buo- 
ni carne in occasione della Pasqua 220; 
per assistenzialità varie 202; con una 
cifra complessiva di L. 726. 

Le organizzazioni giovanlii del Regi- 
me hanno portato una spesa complessi- 
va di L. 479,50 così ripartita: 

O. N. B. L. 77; Avanguardia 150; Fa- 
sclo Giovanile 246,50. Totale L. 473,50, 

Qui a grandi linee e con eloquente 


semplicità delle cifre che ho lette, cre-|. 


do di avervi dato esauriente delucida- 
zioni sul bilancio consuntivo per l’an- 


no X1. 

Prima di iniziare la discussione per la 
sua approvazione da parte vostra, vo- 
glia 11 vostro pensiero volgere verso i 
due nostri camerati deceduti nell’anno 
XI, il camerata Fagioli Raffaello, fasci- 
sta del "21 e Tuci Primitivo che la Par- 
ca ha voluto togliere a noi per nou 
cenderli partecipi a queste nostra adu- 
nata, 

Nel minuto di raccoglimento che vi 
ordino, il vostro reverente pensiero va- 
da caldo e sentito verso tutti i gloriosi 
caduti delle grande guerra di redenzio- 
ne ed ni fulgidi martiri della Rivoluzio- 
ne Fascista. 

I primi vi indicano come si muore 
gloriosamente sul campo dell'onore per 
la grandezza della nostra Patria, ) se- 
condi ci insegnano come egualmente 
glorioso è morire in difesa di una idea- 
lità, di une fede, quando questa rac- 
chiude in sè la salvezza ed ll ,urstigio 
della Patria che mal governi la condus 
sero sulla via della decadenza, della 
perdizione, i i 

Glorlosi morti di tutte le guerre VI- 
talia, fulgidi eroi della Rivoluzione Fa- 
scista, camerati scomparti da noi! 

Dai nostri cuori saturi d'amore per la 
Patria nostra s'innalzi possente l’augu- 
elio perchè a maggiori destini assurga 
l'Italia nostra rinnovata dal Duce, giu- 
candole che al lavoro, in famiglia, o- 
vunque opreremo come lavora, cura ‘2 
famiglia, vive in pubblico l'italiano vo» 
luto dal Duce, e che petsonifica opero- 
sità, bontà di cuore, onestà, obbedienza, 
amore integro e fermamente sentito 
pet la Patria nostra. 

Per l'Italia, per Sua Maestà il Re, per 
Benito Mussolini cia, eia, alalà! ». 

La esauriente e lucida relazione veni- 
va accolta ed approvata con calorose 
acclamazioni da parte dei convenuti 
che ripetevano la loro entusiastica ma- 
nifestazione quando il dott, Parenti pre- 
se la parola per esprimere il suo com-. 
piacimento verso il camerata Benelli 
pet l'opera, da lui svolta. 

Anche l'ing. Bardazzi aveva parole 
di elogio per quanto concerneva l'or- 
ganizzazione del Fascio Giovanile, 

La riunione si scioglieva fra i po- 
derosi « alalà » al Duce ed al Fascismo, 


a letra ell Regia a Podestà 


Dopo l'ambita visita che 8. M. la 
Regina si degnò di fare il giorno 3 corr. 
al Preventorio Antitubercolare di S. 
Oristina ed alla nostra Città, il Pode- 
stà fece pervenire all'Augusta Sovrana 
la raccolta di fotografie eseguite in 
quel memorabile giorno, e S, M. a mez- 
zo lel Suo Cavaliere d'Onore si è com- 
piaciuta esternare i Suo] ringrazia. 
menti con la seguente lettera: 

«Ho avuto l'onore di rassegnare a Sua 
Maestà la Regina la raccolta di foto- 
grafie che Ella si è compiaciuto desti- 
narLe a ricordo della recente visita 
della Maestà Sua alle istituzioni di be 
neficenza di codesta città. . 

L'Augusta Sovrana ha gradito l'in. 
vio ed anche per i sentimenti amabili 
di cui è esso espressione mi ha inca- 
ricato di comunicare alla Signoria Vo- 
stra i Suoi migliori cordiali ringrazia- 
menti. 

Nel compiere con la presente ll gra- 
zioso ufficio, mi valgo con piacere del- 
la circostanza per pregarLa di accoglie 
re, signor Podestà, gli atti della mia 
più distinta considerazione. 


f.to: V. Solaro Del Borgo». 


Istituzione del libretto di assistenza 


per le famiglie povere 


La Segreteria dell'E. O. A. comuni. 
ca: 

La sera del 21 corr. ebbe luogo une 
riunione, promossa da questo Comi- 
tato Comunale dell'E. O. A, di tutti 1 
Girigenti delle locali Istituzioni di be- 
neficenza. 

Allo scopo di uniformare e discipli. 
naro ogni benefica attività, fu stabi- 
lito di istituire, in conformità alle di- 
sposizioni delle superiori Gerarchie, il 
Libretto di Assistenza, che verrà dal- 
l'E. O. A., rilasciato gratuitamente a 
tutte le famiglie bisognose, e sul qua- 
le dovrà essere annotata ogni forma 
di assistenza corrisposta dall'E. O. A 
da altri Enti o privati. 

In conseguenza di ciò, tanto le Isti- 
tuzioni benefiche, quanto i privati, so- 
no invitati a richiedere ai postulanti 
le presentazione di tale Libretto e ad 
annotervi sopra gli aiuti di qualsiasi 
genere elargiti. 


Le norme per il rilascio 
La Segreteria dell'E. O. A. comuni- 


ca; 

L'Ente Opere Assistenziali, in con- 
formità delle superiori disposizioni, i- 
stituisce quest'anno il Libretto di As- 
sistenza, che verrà rilasciato gratuita 
mente alle famiglie o persone bisogno- 
se. Senza questo Libretto non potrà 
essere ottenuta .nessune forma di Aasi- 
stenza, ne dall’'E. O. A. né da altri 
Istituti di beneficenza, o da privati. 

Tutti coloro che ritengono essere in 

condizioni di ‘bisogno, tali da dover ri- 
correte alla beneficenza pubblica o pri- 
vata, possono quindi avanzare richie- 
ssa per ottenere il suddetto (Libretto. 
Le richieste dovranno essere fatte su 
appositi moduli, in distribuzione pres» 
so la Segreteria dell’E. O. A. (Casa del 
Littorio), per la città, mentre per la 
campagna tali richieste saranno pre- 
sentate alla sede del Fascio locale. 
. Le riohiéste saranno accuratamente 
vagliate, 
tenuti meritevoli, sarà rilasciato il Li- 
bretto di Assistenza. 

Questo Libretto dovrà essere esibi- 
to ogni qualvolta che il titolare rice- 
ve aiuti di qualsiasi forma, sia dall'E. 
O. A., sia da altri Enti, sia da privati, 
e ogni aiuto ricevuto dovrà regolare 
mente esservi registrato a cura di chi 
lo ha elargito. 


een nn 


Il pagamento dei sussidi 
ai disoccupati 

Il Podestà, porta a conoscenza che 
il pagamento dei sussidi di disoccupa- 
zione della 2.a quindicina del corrente 
mese, verrà effettuato da questo Uffi- 
cio Lavoro il Lo dicembre c. a., dalle 
ore 14 alle 16, tanto ai disoccupati di 

Città quanto a duelli di Campagna. 

Un piccino che cade 

Bartolini Oreste di Fiordaliso, di «xe 
ni. 8, da Sante Maria a Colonica, ien, 


alle ore 15, cadeva nella propria abita- 


zione producendosi una ferita lacero- 
contusa al sopracciglio destro, Accom- 
pagnato da! familiari all'Ospedale, ll 
piccolo riceveva le più amorevoli cure 
del dott. Della Bella che lo giudicava 
guaribile in giorni a 4. c. 


L'infortunio di un colono 


Alcuni giorni sono il colono Baldi A- 
lessandro fu fanti, di anni 62, abitan- 
te in Via Filippo Strozzi 36, si taglia- 
ve con una falce alla mano ainistra. 
Si vede che 11 colono non ebbe cura 
di ricorrere elle cure del medico così 
il male prese più vaste proporzioni. Ie- 
ri però lil Baldi si decideva a recarsi 
al Nosocomio dove riceveva la cure del 
medico di turno dott. Fioravanti che 
gli riscontrava una ferita in stato di 
sepsi al quarto dito della meno sinlatra 
e linfangite ascendente giudicando:o 
guaribile in giorni 15 s, c. 


Un cacciatore in contravvenzione 


Domenica matbine due Cerabinieri 
appartenenti alla Stazione di Carmigna- 
no si trovaveno in servizio di perlustra- 
zione in quel di Pioggiele quando verso 
le ore 9 udirono il rumore di uno spa- 
ro di fucile proveniente du un capanno 
vicino. 

I due bravi militi volendo accertarsi 
se il cacciatore che aveva esploso il 
colpo di fucile fosse stato in regola 
con le disposizioni di legge, si avvici. 
cavano al capanno ed ell'individuo che 
vi st trovava richiesero la licenza. ll 
cacclatore, che fu identificato per cer- 
to Benesperi Giovan Battista, di anni 
30, dimorante a Carmignano, ella ri. 
chiesta dei Carabinieri dovette confes- 
sare candidamente di essere sprovvisto 
del documento per cui venne senz'altro 
dichiarato in contravvenzione e gli tu 
sequestrato il fucile, le munizioni e la 
selvaggina di cuì era in possesso. 


Le conseguenze d'una shornia 


Domenica nel pomeriggio certo Vivia» 
ni Umberto fu Riccardo, di anni 48, re- 
sidente in Prato, Via Filippino n.o 4, 
dopo avere bevuto parecchio vino se 
ne titornava a casa in preda ad una 
solenpissima sbornia. 

Mentre passava barcollando per Via 
8. Antonio, le gambe del Viviani ai ri. 
fiutarono di proseguire ll cammino co- 
sl il disgraziato cadde pesantemente al 
suolo. Nella caduta al produceva UNa 
ferita alla testa per cui doveva essare 
accompagnato al nostro Ospedale per le 
cure necegnarie, Al Nosocomio ll Vivia- 
ni veniva ricevuto nella Sala di pronto 
soccorso del medico di turno dott. Mas. 
sei che gli riscontrave una ferita lace. 
ro-contusa alla regione parietale sini». 
atra,  alcooliamo acuto, giudicandolo 
guaribile in giorni 8 4, C. 


@® a coloro che-saranno vi» 
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L'attività del Fascio di Tobbiana|! 


Stato Civile di Prato 


del 26.27 Novembre 1933 


Bollettino demografico sllinanl 


Nati: Livi Olera Emilia Licia Maria; 
Santini Gianfranco; Pacetti Mario; Ca- 
fissi Carla Anna; Guarducci Lara; Cec- 
coni Alessandra Ione Maria; Laatruco: 
Romano Benito Vittorio Emanuele; 
Gramigni Oerlo; Daly Dina Celide Giu- 
seppe; Iannelli Giorgio Edoardo Cesare; 
Giagnoni Giordano; Ciardi Carlo Roma- 
no; Carrante Frido Florenzo; Cipriani 
Liana. 

Morti: Giovagni Bartare a. 29; Felici 
Felice a. 91; Castelli Adele a. 74; Signo- 
rini Franco Romano g. 13; Paolieri A- 
dele ved. Melani a. 82; Cangioli Pavia 
a, 81; Rosati Leopolda nei Mammoli a. 
72; Grassi Teresa ved. Magni a 80; Ca- 
labri Attilia nei Mugnaini a. 28; Benas- 
sti Geanara nei Margheri a, 35; Bardaz- 
si Maria, Palmira nei Biancalani a 60; 
Tassi Ginetta nei Poggi a. 37; Butelli 


* 


Teresa a. 70; Olmi Pietro a. 73; Bertini 
Abramo a. 78; Ciulli Olimpia nei Pugi 
a. 70. 

Pubblicazioni di Matrimonio: Vernia» 
ni Virgilio e Gori Giulia; Meucci Fo- 
resto e Ramalli Demi; Borchi Orfeo e 
Gori Leda; Giacomelli Otello e Giachi 
Clelia. 

Matrimoni: Zanobetti Ruggero e Meo- 
ni Ines; Cecchi Ottorino e Fossi Valen- 
tina; Fioravanti Brunetto e Baroni Gi- 
na; Gheri Umberto Secondo e Beche- 
ri Duilia; Parigi Urbano e Mungei Gen- 
ny; Pratesi Giovanni e Menichelli ida 
Giuseppa; Bonacchi Giulio e Oarnesi 
Gina; Ciampi Ippolito chiamato Luigi 
e Parigi Ione; Campani Giuseppe e Tar. 
li Annunziata; Risaliti Giuseppe e Lu- 
tenzini Giulia; Poggi Scipione e Ferri 
Elina Ademì; Lastrucci Ettore e Brac- 
chi Beatrice; Menici Francesco e Mar- 
tini Angiola; Ciulli Luigi e Becheri Sil- 
via; Colzi Alvaro e Fattori Gina; Bia- 
giotti Antonio e Tempestini Maria, 


SEZIONI RURALI 

Iolo. Neti: Bettazzi Ivena Anna, Fra- 
tini Renato Francesco. 

Morti: Gori Leopoldo a. 82; Cipriani 
Severino a. 60. 

Vaiano, Nati: Castellani 
Marcello; Papi Fedora. 

Morfti: Petracchi Giuseppe a. 91; Bar- 


Giuaepne 


Prato batte Pontedera 2 


ni Oreste a. 70. 


(Bruschi, Luchetti) 


Sotto una pioggia Incessante, resa an- 
cor più nolosa dal vento, i bianco-azzur- 
ri pratesi hanno colto una nuova vitto- 
ria, sui giocatori del Pontedera. 

Le condizioni del tempo e del terreno 
non erano certo favorevoli oggi per una 
partita di calcio. Il compito dei ventidue 
giocatori in campo è stato del più peno- 
sì. Costretti a grandissimo sforzo per reg- 
gersi in piedi, molestati dalla pioggia « 
dal vento, in una temperatura da inver- 
no, i giocatori hanno fatto quello che 
hanno potuto. 

La partita di conseguenza non ha po- 
tuto svolgersi su i binari della tecnica, 
chè di teonica, in siffatte condizioni di 
ambiente, non è il caso di parlare. Tut- 
tavia la squadra migliore, quella che gio» 
ca sul pallone e sull'intesa del compo- 
nenti, doveva soggiogare l’altra o così è 
stato, 

Il Prato dopo un inizio sotalbo, ha bat- 
tuto con due stoocate il portiere degli a- 
maranto. fono state due belle azioni 
ohe hanno completamente tagliato fuori 
gli avversari e con questo è sanzionata 
la superiorità di gioco dell’undici prate- 
se. E' fuori dubbio che, in condizioni nor- 
mali di terreno, la squadra del Ponte. 
dera avrebbe incassato un numero di 
SRI assai maggiore a quello incassati le. 
r 


I due goals sono stati segnati nella 
prima metà del 1.0 tempo. I giocatori 
del Pontedera visto che le cose prende- 
vaho una brutta piega si sono gettati 
con slancio nella lotta per evitare un 
punteggio disonorante e si può dire che 
11 loro intento sia stato pienamente rag- 
giunto. 

In area di rigore gli amaranto hanno 
commesso qualche fallo di mano ohe 
non è atato mai rilevato dall'arbitro. 
Meucci ne sa qualcosa, avendo perduto 
due occasioni di segnare, atterrato, quan- 
do, solo, davanti al portiere si appresta- 
«va a tirare, L'arbitro, dopò tanto, ha 
coricesso uri calcio CI rigore, che Meucci 
‘forse risentendo dell'infortunio del pri- 
mo tempo, non ha saputo piazzare con 
forza in rete e Braccini ha potuto così 
parare la difficile punizione. 


BIANCO-AZZURRI E AMARANTO 


Parlare del valore delle squadre e di 
quello dei giocatori è compito difficile 
in simili partite, Non possiamo esimer- 
ci dal rilevare però come alcuni giocato- 
ri, sla in campo 
del Pontedera, abbiano saputo adattarsi 
alle condizioni del terreno. 

Incominceremo da Mazzoni che ha sa- 
puto sempre ll fatto suo, facendosi am- 
mirare in innumerevoli entrate e salvan- 
do alcune difficili situazioni. 

Nella mediana Piccini è stato il mi- 
gliore. Lo ricordiamo padrone della metà 
campo nel duello con il trio centrale av- 
versario e lanciatore instancabile di mol- 
te incursioni pratesi in area avversaria. 
Al lati Morelli e Bardazzi hanno svolto il 
loro solito gioco. Nella prima linea le ali 
sono state | migliori giocatori. Nel trio 
d'attacco Dini, con 1 suoi precisi passag- 
gi ha seputa raccogliere ancora la simpa- 
tia, e gli applausi del pubblico. 

Agli amarento rimproveriamo quella 
tendenza al gioco forte, senza tante sot- 
tigliezze, citando però come merito fra 
essi tl centro-hal? Giraldi, e l'ala sini- 
«tra Belli. : - 

Tn complesso però la squadra non 5a- 
rebbe andata male, Ha svolte delle ec- 
cellenti azioni che spiazzavano 1 terzini 
pratesi ma ha dimostrato di nou averé 
un tiratore in rete, ché altrimenti avreb- 
he potuto, son le occasioni create, segna- 
re almeno 1} gosì dell'onore. E' opportuno 
ricordare che non era allineato fra di es- 
81, il centro-avanti titolare, Nassì, e che 
mancavano pure Giorgi e Novi. 

L'arbitraggio del sig. Conti di Raven- 
na non ha soddisfatto nessuno. E' stato 
spreciso nel rilievo dei fuori gioco e del 
falli di mano, ed ha lasciato che | gio- 
catori ni abbandoneassero ad un gioco 
rude. 


I DUE GOALS DEL PRATO 


La partita è incominciata un po’ in 
ritardo. Dopo che l'arbitro ha ispeziona- 
to ll campo ed ha ao 11 benestare per 
lo avolgimento della:gara. 

St-ineomincia con un fallo di Bachini 
su Pacini e Canestri, falsato dal terre- 
no, manca in pieno un pallone e sì crea 
una pericolosa azione sotto Gorì, ma poi 
Mazzoni libera. Dopo poco Gori è costrete 
to ad uscire per salvare una difficile sì- 
tuazione. Meucci saggia per primo il por- 
tiere degli amaranto ma Braccini è pron- 
to e rimanda. Una azione di Bruschi è 
interrotta per un fuori gioco di Meucci. 
Per un fallo su Meucci l'arbitro concede 
una punizione a favore del Prato che è 


tirata da Morelli, Braccini para ma la! 


alla gli aguacia di mano ed è per mira- 
dolo hr può riprenderla e salvare il 

al. 

Foco al 16° 11 primo goal de! pratesi. 
L'asione parte da Meucci che in area di 
rigore ‘gioca alcuni giocatori e, sposta- 
tosì troppo sulla destra s! trova In posi. 
zione di non poter effettuare il tiro, un 
allungo preciso a Bruschi, il quale si 
trova in buona posizione ed ll goal è 
cosù fatta. 

Alcune fasi alterne e subito dopo 11 
ssconao goal. L'azione è presso & poco 
fimile a quella che ha dato il primo 
punto. La differenza sta che Meucoi al. 
lunga questa volta a Luchetti, sposta 
tosi al centro, il quale, con un tiro im- 
parabile batte Braccini. 

I due sono stati segnati nello 
apario di'pochi minuti, Si ha la perce- 
zione che gli amaranto siano travolti 
a lo sono infatti tento che sono co- 
stretti a salvarsi in corner su azione 
del tecnico Dini. SI incarica di calcia» 
re la punisione Luchetti che rimette 
al centro un bel pallone e Morelli di 
ea tira in rete, ma la palla esce al 
sto. 

- GM amaranto riordinano ie file. Il 
loro schieramento è puramente difen- 
sivo ‘e nella ressa di giocatori davanti 
& Braccini è difficile prasare. 

Intanto Meucci che dimostra di cs- 
in vena, vuole segnare ad ogni 


« 


costo e su un'azione personale tira de- 
cisamente in goal ma trova pronto lil 
portiere amaranto il quale salva in corn 
ner. La punizione che ne consegue non 
ha esito. 

Iì Pontedera ha un momento di ri. 
sveglio. Poggiando prima sulla destra 
e poi su Belli si fanno sotto ia porta 
avversaria e Gori para un bel tiro del- 
l'ala sinistra, Ancore su azione di Bel. 
li, Niccolini calcia al lato un preciso 
pallone, mancando così una buona oc- 
casione di segnare. 

Azione di Bruschi a Pacini che tra- 
versa el centro. Meucci è sul pallone 
ma allunga troppo tanto che Braocini 
esce e rimanda di piede. 

Punizione contro il Prato per un 
fallo di Canestri su Cavallini che Bar- 
dazzi intercetta ed allontana. 

Nuovamente Niccolini calcia al lato 
un buon pallone rimessogli da Giraldi 
quando era giunto ormai solo in area 
di rigore. 

Morelli lancia ora Luchetti che ope- 
ra una finta e fila dritto verso la por- 
ta, scoccando un secco tiro che Brac. 
cini para. 

Fino alla prima metà di tempo i pra- 
tesi. sì fanno sempre minrociosi ma pu» 
re in una mischia sotto Braccini in cui 
il pallone calciato da diversi giocatori 
non riesce ad allontanarsi da quella 
zona pericolosa, non riescono a mar- 
care. 

Verso la fine Meucci che ha ricevu. 
to la palla da Morelli e insieme a Dini 
s' appresta a calciare In rete è atterra. 
to mentre Braocini gli ai getta fra | 
piedi e così nella caduta i) centro e- 


del Prato che in quello! {, 


vanti pratese rimane a terra dolorante 
e è dovuto esser trasportato fuori del 
campo. 

Nella ripresa 11 Prato si presenta in 
10 uomini. Dopo alcuni, minuti di gio- 
co Meucci rientra ed il pubblico lo sa- 
luta. palorossmente quando 11 4 
suo posto ni céntto della prime linee. 

Azione di Luchetti e preciso centro 
raccolto da Pacini ma che trova Brac- 
cint pronto per la parata, 

Bruschi su passaggio di Pacini tira 
debole di sinistro in rete ed il portiere 
amaranto può comodamente liberare. 

Persiste continua la pressione degli 
attaccanti pratesi e Dini mance una fa- 
cile occasione calciando al lato un pre- 
zioso pallone da pochi metri della por- 
a 


FASI ALTERNE 


Il Pontedera rompe per un po’ la 
cerchia che lo costringe in area di ri- 
gore e poggiando in prevalenza sulla 
sinistra, discende in casa pratese. Un'a- 
zione fra Niccolini che passa alto a 
Marchini è messa fuori di testa da que- 
st'ultimo. 

Un altro corner a favore del Frato 
che Morelli di testa mette al lato, 

fuchetti su una punizione da oltre 
20 metri, opera un magnifico tiro che 


sarebbe andato sicuramente ad insao- |. 


carsi in rete se non avesse trovato nella 
sua traettoria la testa provvidenziale 
di un giocatore del Pontedera. 

Ancora Luchetti prende in velocità 
11 mediano ed il terzino avversari ed 
allunga a Meucci il quale, risentendo 
dell'infortunio, si sposta il pallone sul- 
la sinistra e calcia debole in rete, tan- 
to che Braccini para. L 

Meucci su un traversone di Pacini 
calcia finalmente in rete, ma l'arbitro 
fischia un fuori giuoco di Bruschi ed 
il punto è annullato. 

Dopo poco su passeggio di Luchetti. 
Meucci è solo davanti al portiere ma 
mentre è per tirare -è caricato dura» 
mente e cade a terra. 

L'arbitro questa volta concede il cal- 
cio di rigore. Lo batte lo stesso Meuc- 
ci me il suo tiro non è troppo potente 
e Braccini può parare. 

Dopo, sembra che gli ospiti debba- 
no segnare il goal dell'onore. Il pallo- 
ne è in area di rigore pratese, ed in 
una lunga mischia sembra che da un 
momento all’altro debba’ finire in rete, 
ma in ultimo è allontanato. 

La fine trova ancora | blanco-azgur- 
ri in area avversaria ma il punteggio 
si chiude col risultato del primo tem. 


Le due squadre in campo: 

Prato: Gori, Mazzoni, Canestri, Mo- 
relli, Piccini. Bardazzi, Luchetti, Dini, 
Meucci, Bruschi e Pacini. 

Pontedera: Braccini, Caponi, Morel- 
li, Bachini, Giraldi, Priani, Cavallini, 
Rossetti, Martini, Niccolini e Belli. 


I ladri nel pollaio 


L'altro ieri, al Maresciallo Passeglia, 
Comandante le, nostra Stazione dei Ca- 
rabinieri, fu denunziato che nella not- 
te fra il 24 e il 28 corrente, alcuni i. 
gnoti, mediante scasso della serratura, 
erano penetrati nel pollaio di certo Ar- 
righetti Primo di Terzilio, di anni 97, 
dimorante in Via Marco Roncioni, sd 
indisturbati asportavano sel capi di 
‘pollame e un bel tacchino per un valo- 
re complessivo di lire 70, Compiuto 1l 
colpo i soliti malviventi passavano nel 
pollaio del colono Bianchi Giovanni, s- 
bitante uno stabile contiguo alla cass 
dell'Amighetti ma forze mentre atava- 
no tentando di far man bassa del nu- 
merosi conigli che vi si trovavano, do- 
vettero easere disturbati da un cane lu- 
po di proprietà dello stesso Bianchi, 
perchè non furono trovati mancanti 
che solo due capi. 

Il Meresciallo Passaglia, raccolte ia 
denunzia ed eseguito un a 1 - 
nisiava le opportune indagini per iden- 
tificare © trarre in arresto i ladri. 


. DI DI LI CI 
Rinvenimento di un pacco di musica 

Da un cittadino veniva rinvenuto in 
Una via della città un pacco contenen» 
te musica divisa in varie composizioni 
staccate l'una dall'altra, che si affret. 
tava a depositare all'Uffialo di Polizia 
Municipale ove si potrà rivolgere la per 
sona che lo avesse smarrito, 


"4 


perenne I 


Una donna investita da un ciclista 


Ieri, alle ore 116 circa, la donna Bo- 
nacchi Maria fu Agostino, di anni 58, 
residente a S. Niccolò Agliana, doveva 
recarsi all'Ospedale per visitarvi una 
congiunta degente, me eppena giunta 
nelle vicinanze della Porta Pistoiese ve- 
niva investita da un ciclista rimasto 
sconosciuto. Dall'investimento la Bo- 
nacchi riportava una contusione a.la 
spalla ed al gomito sinistro, Ella veniva 


accompagnata al nostro Ospedale a mez-. 


cure del medico di turno dott. Magni 
zo di un'euto privata, dove riceveva e 
che la giudicava guaribile in giorni 10 
salvo complicazioni. 


TRE RINVII A GIUDIZIO 


per furto e ricettazione 

Mandano da Firenze: 

Sono stati rinviati a giudizio del 
nostro Tribunale certi Niccolò Nicco- 
lai, di Palmiro, di anni 20; Giulio Cop- 
pini, fu Antonio, di anni 63, e Cleto 
Baldazzi, di Evaristo, di anni 86, tutti 
residenti a Prato. 

Il primo deve rispondere di furto 
aggravato In danno di Pletro Gini, pro- 
prietario di una officina meccanica, € 
di furto in danno delle «Officine Mec- 
caniche di Savona »; gli altri debbono 
rispondere. di ricettazione avendo com- 
prato dal Niccolai: parte degli oggetti 
rubati. 


Cronaca di Empoli 


L'infortunio di un colono 
Il colono Giraldi Attilio di Giovanni, 


di anni 26, de Cigoli nel Comune di 
S. Miniato. mentre atava potando le 
viti venive colpito de un tralcio ell'oc- 


chio destro. 


U dott, Cugusi, oculista primario del 
nostro Ospedale, gli riscontrava una fe- 
rita a tutto spessore riel settore supe- 
riore della cornea con zona d'infiltramo- 
me all'intorno ed irite, per cul lo di- 


chiarava guaribile in 20 giorni. 


La disgrazia di un manovale 


Mentre stava agganoclando 1 mantici 
alla vettura di un treno passeggeri, a 
Bruni Livio fu &erafino. di anni 35, 
manovale presso la nostra stazione fer- 
moviaria, gli cadeva mer disgrazia una 
ribalta sul piede sinistro, producendo- 
gli una ferita lacero contusa per la 


quale dal dott. Bartolini Salimbeni 
era giudicato guaribile in 10 giorni. 


La disgrazia di un carrettiere 


Scali Giullo, id enni 18, carrettiere, 
du S. Miniato Basso, nello scaricare 
un barroccio di carbone veniva colpi. 
to con violenza all'occhio sinistro da 


un fragmento vegetale. 


All'Ospedale di S. Giuseppe l'oculi- 
sta primario dott. Antonio Cugusi gli 
rinscontrava un conpo estraneo infis- 
#o negli strati profondi della cornea con 


iperemia iridea, 


Lo Scali veniva dichiarato guaribile 


In 10 giorni 


Ferito in una colluttazione 


In seguito ad una collutazione, Pre- 
telli Pietro fu Giuseppe, da Petro:o, 
nel Comune di Vinci, riportava delle 
abrasioni multiple alla regione sovraor- 


fritale è temporale ainistra. 


agnato all'Or 6, 1 medico 
Suo” deri. Alessandro Nerdi Jo give 


AO 
di tumo 
dicava guaribile 1008 giorni, - 


Arresti per conversione di pena 


I Carabinieri traevano in arresto per 
essersi resi insolvibili al pagamento di 
un'ammenda, Sordi Giuseppe fu Augu- 
sto, da Fucecchio e Cioni Domizio di 
Tiderigo da Montelupo i quali dovranno 
espiare rispettivamente una pena con- 
vertita im giorni 6 e in giorni 1 di care 


cere. 


Contravventori alla circolazione 


I Carabinieri di Montelupo dichiera- 
veno in contravvenzione alla circola» 
zione stradale Monti Silvano di Giusep- 
pe, perché tranaitava nelle ore notturne 
con le bicicletta sprovvista di fanale 


acceso. 
es 


Per lo .stesso motivo veniva elevata 


contravvenzione a Gelli Gino di Emi. 
l'o, pure de Montelupo Fiorentino. 


Un infortunio sul lavoro 
a Castelfiorentino 


Fontanelli Guido, di anni 40, murato- 
ro sbitante in via Roma al n. 46 rien. 
tre lavorava con la Ditta Morandi alla 
riparazione di una atalla cadeva dalla 
scala producendosi una contusione esco- 
tiata alal regione sacrale. Ne avrà per 


18 giorni, 


Una condanna per calunnia 


Mandano de Firenze: 


AI nostro Tribunale è stato discusso 
{l processo contro Fzio Profeti, di Giu- 
seppe, di anni 37, residente a Bastia di 
Empoli, imputato di favoreggiamento al- 
la prostituzione della propria moglie, 
Costantina Taddei, e di calunnia ai dan- 
ni di Ulisse Ciacci, che accusò di aver 
rubato & lui e alle moglie una bici. 


cletta, 200 lire ed un vestito, 


Il P. M. ritenendo l'imputato colpe- 
vole dei reati a lui ascritti ha chiesto 
la condanna ad anni 8 di reclusione 


e a L. 1500 di multa, 
Dopo la difesa dell'avv. 
Tribunale ha condannato il-Profeti alla 


pena di anni due di reclusione per il. 
reato di calunnie e lo ha assolto dal- 
l'altre imputazione perchè {l fatto im- 


putatogli non costituiace reato. 


IL COZZO DI UN CICLISTA 


contro un’automobile 


Tl colono Parrini Gino di Luigi da & 
Ippolito, mentre l’altro giorno a 


va In bicicletta per le vie di Montelu- 


po Fiorentino, andave motivi n 
bene precisati a dilata conte Sn 
tomebile di proprietà di Marzocchini 
Dino di Pietro. da Pontedera e condotta 
dall'autista Del Niste Diego di Emilio. 

Il Parrini nella caduta riportava una 
contusione al ginocchio sinistro e alou- 
ne ferite lacero contuse alla mano de- 
stra © al labbro superiore per cui ve- 
nive dichiarato quaribile in otto giorni. 


Grossa catasta di legna In flamme 


Peruzzi Arturo fu Mariano, commor- 
ciante in legna, dimorante nel Comune 
di Limite, denunziava «i Carabinieri che 
l'altro giorno, transitando pur la strada 
comunale che de Castra conduce a Li. 
mite, 41 era accorto che una catasta di 
legna di «ua proprietà, composta di cir- 
ca 2000 fascine era atata distrutta dal. 
le fiamme. 

1 Perussi ne na risentito un danno 
per circa 1100 lire. 

81 ritiene che l'incendio sla dolcso. 


L'orario dei parrucchieri 
per Sant'Andrea 


Ricorrendo Giovedì prossimo, 30 No. 
vembre, la festività di Sant'Andrea, Pa- 
trono della Città, 1 negozi di Parrue- 
chiere, sia da Uomo, che da Signor, 
csservaranno l'orario festivo, con chiu» 
sura alle ore 14, 


Iveliti dlla Battaglia del 64 


Anforti, 11 


Abbonatevi al “ Teleg 


solennemente premiati a Fire 


Una significativa e solenne c@ 
nia si è svolta domenica al 
della Pergola: la premiazione @ 
liti della Battaglia del Grano. 
rimonia erano presenti tutte le pia 
pali autorità e personalità cittada 
le rappresentanze degli agricolli 
dei coloni di tutta la provinci& 
hanno voluto partecipare In massa 
la premiazione per rendere omas 
benemeriti militi rurali, forze 
fattive della Nazione. 

Quest'anno la premiazione è M 
ta a particolare importanza perci 
gue il conseguimento definitivo @ 
pleto della vittoria di questa bat 
indetta otto anni or sono e con 
personalmente in ogni momento 
Duce, 

Hanno pronunziato vibranti d 
S. E. il Prefetto, il Presidente 
Commissione Provinciale grana 
Direttore della Cattedra Ambulam 
Agricoltura 

Quindi S. E. il Prefetto, fra & 
ovazioni, ha proceduto alla co 
dei premi. 

La cerimonia ha avuto te 
vibranti acclamazioni al Duce € 
Fascismo. I veliti della Battagli 
Grano sono sfati fatti segno 4 
tusiastiche manifestazioni. 

Nella prossima edizione daremo 
si particolari della solenne céril 
e pubblicheremo l'elenco dei prel 


Nomina di nuovi Ispettori di 2 


In seguito alle dimissioni del 0 
rata Oscar Zamori da Ispettore di 
na per il Pratese, ll Segretario 4 
rale lo ha vivamente ringraziato 
l'efficace opera svolta e ha nom 
Ispettore di zona il dott. Cesaré 
renti, componente del Direttorio 
rale, fasciata dal 4 novembre 19% 

L'attuale zona di Firenze-campW 
su proposta dell’Ispettore del Faso 
le provincla Ludovico Moroconi, 
divisa in due nuove zone, La 
comprende i Fasci di Combattin 
altuati nella giurisdizione dei OE 
ni di Sesto Fiorentino, Scandicci, W 
pi Bisenzio, nonché | Fasci aubt 
ni di Serplolle, Castello, Peretola, 
zi, Mantignamo e Ugnano. Ispé 
di Zona viene confermato il Cen 
ne Luigi Permoli, fascista dal 2 
glio 1921. 

La seconda zona di Firenze-0 
gna comprende i Fasci di ComW 
mento situati nei Comuni di FI 
Bagno ea Ripoli, Impruneta, non 
Fasci suburbani di Ponte a Ema 
ve a Rovezzano, Ispettore di zon& 
ne nominato l'avv. Roberto Do: 
fascista dal 20 dicembre 1920. 


L'arrivo dell'orchestra. Hiteri 


Stamane alle 0,50 con il treno 
veniente da Pisa, giungerà a F 
l'orchestra sinfonica Nazional-S 
sta diretta dal maestro Franz 
che stasera nel Salone dei Cinq 
terrà l'annunciato concerto. 


LE GESTA DEI LADK 


Un audace malvivente, eluden@ 
sorveglianza del personale, s’in 
ceva l'altra sera nella stanza dellf 
rezione .della sede rifornimenti p 
tomobili; situata nel Viale Princig 
medeo e di proprietà del sig. Cos 
no Gazzullo. Il ladro, rimasto s0 
detta stanza, da una piccola 
te, che ai trovava riposta in un € 
to della scrivania, riusciva ad al 
re la somma di L. 800. w 

Il furto è stato denunziato ai 
binieri. 
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Ali carabinieri di Signa, tale 
Borgioli, proprietario gi un mulini 
denunziato che 1 ladri, introdott: 
suo scrittoio, dopo aver scardina 
inferriata di una finestra, si so 
propriati della somma di L. 100 0 
trovava in un cassetto. 

Si fanno indagini. 


La bicicletta rubata 1 i 


I) giovane Gino Mazzoni, di anili 
ha denunziato alla Sezione di P. 
Santa Croce di essere stato de 
Biella bicicletta del valore di L. 30 
sciata incustodita nell'atrio dello # 
bile n. 8 di Via dei Ginori. i 


I cani che mordono 

La 32enne Emma Bocci, reca 
presso una famiglia che conosce 
bitante in Piazza Madonna degli 
brandini, aveva appena suonato il i; 
panello elettrico di quella casa, @ 
do ne usciva un grosso mastino. 
l'azzannava al petto. La poverett® 
l'Ospelale di S. Maria Nuova è 
giudicata guaribile in 10 giorni £. 


RUZZOLA LE SCALE 
La Sienne Amabile Toti nata : 
abitante in Via S. Monaca 7, 
scendeva le scale di casa, ruzz 
alcuni gradini producendosi la 
zione della spalla destra e l'intri 
della rotula dello stesso lato. Rico 
ta all'Ospedale di S. Maria Nuov®: 
sanitari l'hanno giudicata guaril 
30 giorni. 


Il processo contro i pollagf 


L’assoluzione degli impu 

Al nostro Tribunale è stato dis 
ieri, per direttissima, Il processo 0@ 
1 tredici pollaioli arrestati e den 
ti per frode in commercio. 

T P. M. ha chiesto la conda 
gli imputati a quattro mesi di reo 
ne per ciascuno. 

Il Tribunale li ha invece assolti 
chè il fatto a loro addebitato, no 
stitulsce reato, ordinando la resti 
ne della somma ricavata dalla v@ 
del pollame sequestrato. 

Il P. M. ha interposto appello. 


Condannato della Corte d' 


per lesioni gravi e sfregio4 

Alla nostra Corte di Assize è 
discusso ieri il processo contro 
vane Enzo Lippi, di Paolo, di ans 
residente a Tavarnuzze, imputò 
lesioni personali aggravate, con #5 
permanente del viso, in danno di 
sandro Baglioni. Il fatto avvenne È: 
varmnuzze il 26 agosto 1933 

Il P. M. aveva chissta la cor 
dell'imputato a 5 anni, accordò 
il beneficio della provocazione. 

La Corte ha condamnato 11 149 
quattro anni di reclusione. 


A 
ti 


